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Asp di Palermo, via libera all’assunzione di 

10 dirigenti medici 

Hanno vinto il concorso per cardiologi che era stato indetto il 7 settembre 2021. Ecco i 
nominativi, per loro contratto a tempo indeterminato. 

17 Novembre 2022 - di Redazione 

 

PALERMO. Via libera dall’Asp di Palermo all’assunzione a tempo indeterminato di 10 dirigenti medici 

di Cardiologia. Con una delibera a firma del direttore generale Daniela Faraoni (nella foto) sono stati 

approvati gli atti e la graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, che era stato indetto il 7 

settembre 2021. 

I candidati sono stati 86, ma alla prova scritta il 20 settembre del 2022 si sono presentati in 48. Alla 

prova orale del 13 ottobre i presenti furono 45. Sono state redatte due graduatorie: una con 23 

specializzati e l’altra con 22 specializzandi. I dieci assunti sono stati presi dalla prima 
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Il caso 

Incarico di giornalista pubblico a un dirigente 

medico, il Bonino Pulejo revoca la delibera 

Lo fanno sapere Assostampa Siciliana e il Gruppo Uffici Stampa Sicilia, che avevano 
contestato quel provvedimento giudicandolo contrario alla normativa. 

di Redazione 

«L’IRCCS Bonino Pulejo ha revocato la delibera che affidava l’incarico di giornalista pubblico ad un 

dirigente medico». Lo fanno sapere la segreteria dell’Assostampa Siciliana e il direttivo del Gruppo 

Uffici Stampa Sicilia, che nei giorni scorsi avevano contestato quel provvedimento giudicandolo 

contrario alla normativa in materia, chiedendo appunto il ritiro in autotutela e l’emanazione dei 

relativi bandi per i due profili: quello di specialista della comunicazione istituzionale e quello di 

giornalista pubblico. Assostampa insieme al GUS avevano spiegato nella nota che il Ccnl del 

comparto Sanità «prevede due nuovi, diversi, profili entrambi in cat. D, uno di specialista della 

comunicazione istituzionale e uno di specialista nei rapporti con i media giornalista pubblico. 

Qualifiche quindi del comparto e non della dirigenza e men che meno del ruolo sanitario, ma di quello 

tecnico–amministrativo». 
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Corruzione nella sanità: libero il maresciallo 

del Nas coinvolto nell'inchiesta 
 

 

Il tribunale del riesame di Palermo ha annullato la misura cautelare dell’obbligo di dimora imposta 

al maresciallo dei carabinieri del Nas Loreto Li Pomi, coinvolto nell’inchiesta della Procura 

denominata Sorella Sanità, su una serie di condizionamenti e aggiustamenti di gare di appalto nel 

mondo degli ospedali e delle aziende sanitarie della Sicilia. I giudici hanno contestualmente 

respinto anche l’appello della Procura, sempre contro il sottufficiale del Nucleo antisofisticazione 

dell’Arma: i pm volevano che gli fosse applicata una misura per un tentativo di concussione nei 

confronti dell’ex manager «pentito», Fabio Damiani. La contestazione era stata ritenuta non 

sufficientemente grave dal Gip Clelia Maltese e ora il riesame ha confermato questo avviso. Li 

Pomi, difeso dall’avvocato Michele De Stefani, rimane così libero e senza alcun obbligo. Il mese 

scorso, quando erano scattati gli arresti disposti dal Gip, l’indagato era stato messo agli arresti 

domiciliari: secondo il pool coordinato dal procuratore aggiunto Sergio Demontis avrebbe 

approfittato della sua posizione per favorire un amico rappresentante nell’aggiudicazione di una 

gara da 17 milioni. Lo stesso giudice Maltese lo aveva poi liberato, imponendogli l’obbligo di 

dimora, adesso cancellato dal tribunale del riesame. 
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Ecdc, Italia seconda in Ue per morti da batteri 
resistenti 
17 Novembre 2022 

 

Tra il 2016 e il 2020 Grecia, Italia e Romania sono stati i Paesi europei con più decessi attribuibili a 

batteri resistenti agli antibiotici. Sono i dati del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle 

malattie (Ecdc). Nei quattro anni considerati, in Grecia i morti da infezioni resistenti sono stati 20 ogni 

100mila abitanti, 19 in Italia, 13 in Romania. In generale, indica l'Ecdc, la resistenza agli antibiotici fa 

35mila morti ogni anno in Europa (Ue e spazio economico europeo) e i numeri sono in aumento. 

Anche il carico complessivo di infezioni da batteri resistenti agli antibiotici è stato stimato essere il più 

alto in Grecia, Italia e Romania. Inoltre, secondo un altro indicatore che misura la gravità delle malattie 

- il Daily, cioè l'attesa di vita corretta per disabilità' - gli anni persi a causa dei batteri antibiotico-

resistenti sono stimati essere di più in Grecia, Italia e Romania. Il maggior numero di malattie è stato 

causato da Escherichia coli resistente alle cefalosporine di terza generazione, seguito da 

Staphylococcus aureus resistente alla meticillina e Klebsiella pneumoniae resistente alle cefalosporine 

di terza generazione. La tendenza all'aumento di patologie legate a batteri resistenti è stata generale 

nel 2016-20, con un rallentamento dal 2019 al 2020.  
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Nei 30 Paesi dello Spazio economico europeo (i 27 Ue più Norvegia, Islanda e Liechtenstein) si sono 

registrate tendenze in aumento significativo sia nel numero stimato di infezioni e sia nei decessi 

attribuibili alla resistenza agli antibiotici. In particolare, è stata osservata una significativa tendenza 

all'aumento del numero stimato di infezioni in 18 paesi (Cipro, Cechia, Danimarca, Finlandia , 

Germania, Grecia, Ungheria, Islanda, Italia, Lettonia, Lituania, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, 

Spagna, Romania, Slovacchia e Svezia) e una significativa tendenza al ribasso in dieci Paesi (Austria, 

Belgio, Bulgaria, Croazia, Francia, Irlanda, Lussemburgo, Malta, Portogallo e Slovenia). 

 

 

 

 

 




































































